UN’OFFICINA
MILANESE
AL LOUVRE

ARMANDO BESIO
n consiglio agli asses-
sori alla Cultura. Tenete
d’occhio Officina Li-
braria, la piccola casa editrice
milanese specializzata in arte
che lavora altrettanto bene, e
forse meglio, di tante concor-
renti, ma siccome ¢ giovane e
piccola viene regolarmente
snobbata dai nostri enti pub-
blici, che preferiscono rivol-
gersi alle major. Eppure, del
suo valore si ¢ accorto da tem-
po un committente illustre,
nientemeno
che il Lou-
vre. Per cui
Officina Li-
braria ha
pubblicato
cataloghi di mostre importan-
ti (Mantegna) e originali
libretti divulgativi, come la
guida destinata ai custodi del
museo. Tra le ultime novita, un
altro catalogo per il Louvre,
quello della mostra “Rem-
brandt et la figure du Christ”
(a Parigi fino al 18 luglio, poi
a Filadelfia e Detroit). E, sul
fronte locale, la ristampa in
edizione universitaria del
“Rinascimento nelle terre tici-
nesi”: due volumi in uno (cata-
logo della mostra e itinerari),
in formato ridotto, con foto in
bianco e nero e prezzo acces-
sibile (29 euro).
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